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SENATO DELLA REPU-BBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

d 'in izia tiva del ~en atoro BERGMANN 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 SETTEMBRE 1951 

Ordinamento dell 'apprendistatò. 

0 . OREVOLI SENATORI. - Da anni si invoca 
nei congressi e si promette nei discorsi una 
legislazione sulla istruzione pro:fessionale, sul
l'artigianato, sugli apprendisti. lVIa la com
plessità della materia e la molteplicità degli 
interessi hanno finora ostacolato le provvi
(tenze desiderate e perfino la discussione di 
yari disegni di legge presentati. 

L'ordinamento dell'apprendistato può, se
condo il proponente, venire studiato e deli
berato staccandolo dagli altri temi i quali vi 
1-\ono connessi, è vero, ma potranno essere 
più agevolmente affrontati dopo questo, che 
ben può costituirne la base, perchè il buon 
operaio si fa soprattutto nell'off.è.ina. Oggi i 
giovani lavoratori, uscendo dalla scuola,: non 
hanno aperta una via regolare per apprendere 
un mestiere; così che molti di essi arrivano 
ai 18 anni esposti al pericolo della disoccupa
zione che dovunque colpisce a preferenza i 
non qualificati. 

TIPOGHAFIA DEL SENATO (1400) 

L 'apprendistato è, o sembra , tuttora rego
lato da un regio decreto-legge 21 sett embre 
1938, n. 1906, in fatto poco o nulla applicato; 
esso verrà sostituito dal presente disegno di 
legge, se questo avrà l'onore della approva
zione. 

* * * 
L'articolo l con la definizione dell 'appren

dista (occupato in una azienda con lo scopo 
di imparare) ne det ermina l 'et à dai 14 ai 
18 anni, aggiungendo una t ransitoria esten
sione ai 20. 

L'oggetto della legge viene limitato alle 
aziende industriali o artigiane o con1merciali. 
P er l 'agricolt ura si pro\rvederà separatamente 
allo scopo di rendere più spedit o il cammino. 

Gli articoli 2 e 3 stabiliscono il principio 
della libertà nella iscrizione e nella assunzione 
degli apprendisti; principio che pot rà essere 
limitato in date condizioni e con certe garan
zie secondo l 'articolo 7. 
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* * * 
Norme :fondamentali sono gli articoli 4, 5, 

6 e 7 nei quali viene aff.data l'esecuzione della 
legge alle .Amministrazioni provineiali. 

Si tratta ~nnanzi tutto di una prudente 
ottemperanza agli artieoli 117 e 118 della 
Costituzione; l'uno ehe include l 'istruzione 
artigiana e professionale fra le materie asse
gnate alla Regione, l'altro secondo il quale 
le :funzioni amministrative per le materie 
regionali spettano alle Provineie, ai Con1uni 

· o ad altri enti loeali. Otten1peranza prudente: 
in primo luogo perehè questa materia del
l'apprendistato è quanto altra n1ai appropriata 
alla attività loeale; in secondo luogo perehè 
viene disposto ehe essa si attuerà in eollabo
razione eon gli Uff.ei provinciali del lavoro 
(artieoli 2, 3, 13, 14 e 17) e sotto la vigilanza 
dell'Ispettorato del lavoro (articolo 16); in 
terzo luogo p~rehè si eoneede espressa1nente la 
riserva di rieorso al Ministro contro le deli
berazioni dell' .Amn1inistrazione provinciale ( ar-
tieolo 4) . 

In ogni modo il :fatto ehe il regio deereto-
legge 21 settembre 1938, n. 1906, sia rimasto 
inapplieato dove non esistono iniziative di 
organizzazioni o di singole indu trie è da se 
stesso eloquente. N o n basta disporre solo gene
riei preeetti e divieti quando si tratta di atti
vità ehe hanno bisogno di moltepliei colla
borazioni per superare inerzie ed ostacoli. 

Intorno al problema dell'apprendistato oc
eorre ehiamare le energie loeali, in primo 
luogo sindaeali e culturali, finora eondannate 
al dispendio infrutti:fero di tante sane aspi
razioni e di pregevoli studi. Queste energie, 
di sindaeati, di produttori e di dirigenti, d b
bono essere riunite e eontrollate e l'ente più 
adatto a questa urgente neeessità soeiale ap
pare la Provineia, non eseludendo, s'intende, 
il Comune dove lo possa. 

Le .Amministrazioni provinciali hanno dato 
in genere ottima prova anehe in funzioni teeni
che e amministrative spesso lontane clall'inte
ressan1ento popolare quali la manutenzione 
stradale e le opere di assistenza sanitaria: 
tanto più sen1brano adatte, in questo eampo 
eosì vieino e al lavoro e alla seuola, a pro
muovere, a stimolare le energie locali, a pre
miarle, a redarguirle ove oceorra. 

E sse dovranno porre ogni eura ( artieolo 5) 
nello stabilire norme ehe si adattino volta a 
volta alle tradizioni, ai gusti, al progresso, 
non solo invogliando i giovani a diventare 
apprendisti e gli imprenditori alla loro assun
zione, ma eorreggendo le disarmonie dove sia 
possibile e eurando le ip.iziative atte a eonei
liare i gusti dei produttori e quelli dei consu
matori vieini e lontani. 

È a eorclata la facoltà (neeessaria speeie 
per le Provincie maggiori) eli delegare l'orga
nizzazione ad una speeiale Commissione tee
niea (artieolo 6). 

Viene altresì deeentrata (artieolo 7) la' deter
minazione delle eventuali deroghe al prineipio 
della libertà eli assunzione, non solo per la 
neeessaria eonoseenza dei bisogni e per il 
feeondo eontrollo popolare, ma anehe in eon
siderazione delle grandi differenze naturali, 
economiche, stagionali. Viene infine consen~ 

tito, dove ne ·rieorra l'opportunità, di ammet
tere ragazzi ad un preapprendistato, adatto 
speeiahnente ai mestieri eh e richiedono più 
lunga preparazione. 

Se anche solo un terzo delle .Amministra
zioni provineiali provvederà acl agire olle
eitamente seeondo questa legge, sarà tanto 
di guadagnato per il JY[inistero del lavoro, 
ehe dovrà provvedere solo per le Provineie 
ritardatarie e lo potrà fare eon maggiore eft1.
eacia ed esperienza . 

La 24a Sessione del Bureau International 
clu Travail (1938) dedicata all'insegnamento 
professionale e all'apprendistato, poneva eome 
base, d'accordo con la Conferenza internazio
nale del lavoro del 1935, l'apprendistato e 
l'insegnamento professionale fino ai 18 anni 
e eoneludeva per il più largo decentramento 
eome neeessità inderogabile nella loro orga
nizzazione. 

L'apprendistato in partieolare, risulta da 
quegli studi, fiorisee dove ha earattere asso
ciativo e professionale eon tutela e direz;ione 
da parte degli enti locali e una sempliee opera 
di eontrollo e di aiuto da parte dei governi. 
Così è regolato l'apprendistato in Franeia, in 
.Austria, in Belgio e in Inghilterra e ancora 
più tipican1ente in Svizzera, dove la legge del 
1930, limitata all'apprendistato, pone norme 
salde ma di carattere generale, lasciando ai 
singoli Cantoni la responsabilità di tutta la 
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organizzaz.ione. Anz.i il Belgio ha recente
rnente riordinato i corsi di qualificazione accop
piandoli al lavoro di apprendistato in off.cina 
secondo l'esempio della legge svizzera. Anche 
negli Stati Uniti d'America e in Australia vi 
è un'organizzazione per l'apprendistato in cia
~euno degli Stati e un organismo federale di 
(·ontrollo e di aiuto; in quei P aesi è fondamen
t-ale la distinzione fra l'operaio qualificato e 
quello senza apprendistato regolare. 

Questo criterio di adattamento locale e di 
l::ugo ricorso a con1petenti sul posto per cate
gorle ristrette risulta confermato dalle rispo
:-;te dei Governi su apposito questionario, ana
lizzate nella 25a Sessione del B. I. T. (1939). 
Tutti raccomandano specializzazione e colla
borazione locale fra imprenditori, associazioni 
operaie e autorità. 

* * * 
Circa i doveri dell'apprendista e quelli del

l'imprenditore gli articoli 8 e 9 sono inspirati 
al citato decreto 21 settembre 1938 e a qual
che legge di altri Pa~si: essi tendono acl evi
tare lo sfruttamento ed a garantire un inse
gnamento effettivo. 

Gli articoli 10 e 11 logicamente svolgono 
il principio del decentramento stabilito all'ar
ticolo 4: per i corsi occorre vigilare sul posto 
che essi siano e si conservino eff.cienti; circa 
la durata dell'apprendistato (che sarà da uno 
a tre anni) è ovvio che il criterio varia secondo 
i singoli mestieri e le esigenze locali. Si presta 
in ogni modo espresso riconoscimento ai con
tratti eollettivi di lavoro. 

~; * * 

Particolare importanz.a ha l'articolo 12 che 
potrebbe dirsi il secondo pilastro della legge : 
esso accoglie una conclamata aspiraz.ione, rico
noseendo negli oneri fiscali e sociali uno dei 
rnaggiori ostacoli all'assunzione di apprendisti 
(che nei primi mesi richiedono maggiori cure, 
poco rendono e talora guastano) e una delle 
più gravi minacce di esaurimento dell'arti
gianato. Si tiene fermo l'obbligo dell'assicu
razione contro gli infortuni. 

È parso opportuno dare norme circa il con
tratto che deve essere scritto ed il suo scio
glimento: esse sono (articoli 13, 14 e 15) ana
loghe a quelle felicemente in atto secondo la 
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legge sviz.zera, con i necessari adattarnt:-nti al 
presente disegno di legge. 

N o n occorrono chiarimenti cin~a i poteri 
dell'Ispettorato (articolo 16) e le disposizioni 
penali (articolo 17), analoghe a quelle del 
decreto 21 setten1bre 1938. 

Vengono poi (articoli 18, 19, 20) le norme 
sugli esami di qualificazione e sul titolo di 
operaio qualificato. N o n si è conten1plata in 
questo disegno di legge la successiva specia
lizzaz.ionc, destinata a quei lavoratori che, 
ottenuta la qualificazione e con1piuto per un 
certo periodo, per esempio, un triennio, l 'esm·
ciz.io della loro arte o del loro n1estiere, inten 
dono presentarsi a nuoYi esami per ottenere 
il titolo superiore, ad esempio, il muratore 
che diventa cementista, il tornitore che sale 
a tornitore di precisione. Questa esigenza, 
pure sentita, richiede la soluzione di più deli
cati problemi relativi alle scuole ed agli esa1ni . 
Qui si vuole, come già enunciato, fare una 
legge sen1plice e fondan1entale che possa cam
minare spedita. Camminare e aprire la via 
alle altre -leggi, lungan1ente atte e, sulle scuole 
professionali, sull'artigianato e sulle sue ben 
note e fondate aspirazioni. 

* * * 

Da ultimo, occorre una disposizione di 
ordine finanziario, che i propone -con l'arti
colo 21. E ssa è concepita nei limiti stretta
mente necessari, riferita cioè solo ai corsi ed 
agli esami. 

Ritiene infatti il proponente che le Ammi
nistrazioni provinciali sapranno provvedere a 
mezzo di un assessore e delle opportune Com
missioni alla parte organizzativa in collabora
zione con le a sociaz.ioni sindacali delle varie 
categorie di attività produttive locali. Un 
aiuto appare invece indispen sabile per i corsi 
e per gli esan1i, almeno finchè le Amministra
zioni provinciali si trovano nella transitoria 
situazione finanziaria attuale. 

A questa esigenza fondan1entale dei corsi 
e degli esami di qualificazione (garanzia nazio
nale anche del valore del titolo) si propone 
di provvedere con la metà dei mezzi attual
mente destinati ai corsi eli riquali:ficazione. 

Si tratta in sostanza di sostituire la cura 
preventiva (apprendistato e regolare quali:fi-
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cazione dei giovani) alla cura assistenziale che 
cos.tituisce una pregevole ma occasiDnale, di
spendiosa e spesso meno e:ffì.cace riparazione 
del male costituito dalla disoccupazione. 

L'importanza di una qualificazione tempe
stiva e regolare non ha bisogno di illustra
zione: è una esigenza economica e morale 
insieme. Compiere questo sforzo, mobilitan
dovi tutte le possibili energie locali, significa 

DISEG:NO DI LEGGE 

_Art. 1. 

Definizione. 

Apprendista è, ai fini della presente legge, 
il giovane di età fra i 14 e i 18 anni, occupato 
in un'azienda indu triale o artigiana o com
merciale con lo scopo di imparare un'arte od 
un mestiere. 

Per i primi due anni dall'entrata in vigore 
della presente legge è consentita l'assunzione 

, di apprendisti anche fra i 18 ed i 20 anni. 

Art. 2. 

I nscrizione. 

Ohi intende essere assunto come apprendista 
deve inscriversi nell'elenco apposito che verrà 
tenuto dall'Uffi.cio provinciale del lavoro; pre
sentando il certificato di compimento della 
5a classe elementare. L'inscrizione può essere 
fatta da chi esercita la patria potestà sul
l' aspirante. 

. Art. 3. 

Assunzione. 

Qualunque imprenditore può assumere ap
prendisti, inscrivendosi al medesimo uffi.cio. 

Art. 4. 

Autorità competente. 

Le Amministrazioni provinciali sono com
petenti per quanto riguarda l 'esecuzione della 
presente legge. 

Oontro le deliberazioni delle Amministra
zioni provinciali è ammesso il ricorso al Mini
stro per il lavoro e la previdenza sociale. 

Art. 5. 

Compiti della Provincia. 

L'Amministrazione provinciale deve curare 
che questa legge venga applicata dovunq-ue 
le condizioni economiche lo consentano. 

E ssa deve promuovere, aiutare e coordi
nare le iniziative di Comuni, di Consorzi e 
di privati e provvedere direttamente ove esse 
manchino o vengano a mancare. 

Art. 6. 

ComJmissione provinciale. 

L' .Amministrazione provinciale può delegare 
le funzioni organizz.ative ad una Commissione 
provinciale per .gli apprendisti, la quale deve 
comprendere, oltre a imprenditori e lavoratori, 
anche persone esperte dell'insegnamento pro
fessionale. 

Art. 7. 

Disciplina . 

L'assunzione dell'apprendista è di regola 
volontaria da ambe le parti, salvo quanto 
verrà disposto dall'Amministrazione provin
ciale, secondo le condizioni locali o quelle di 
determinate aziende, con l'intervento delle 
rispettive associazioni di imprenditori e di 
lavoratori per ciascun ramo di attività. 
L'Amministra~ione provinciale può togliere, 

anche temporaneamente, la facoltà di tenere 
apprendisti nell'azienda che non risulti dotata 
delle capacità necessarie a da_re .all'apprendista 
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un'accurata formazione professionale senza 
esporlo a da1mi fisici o morali. 

L'Amministrazione provinciale può consen
tire per determinate a~iende l'assunzione di 
giovani fra i 12 e i l! anni per uri periodo di 
preapprendistato, determinandone le modalità 
a norma della presente legge. 

Art . 8. 

Doveri dell'apprendis ta. 

L'apprendista deve obbedire all'iinprendi
tore o alla persona da esso incaricata della sua 
formazione professionale, eseguire con dili
genza i lavori affl.datigli, rispettare il segreto 
professionale e comportarsi correttamente verso 
tutte le p ersone addette all'azienda. 

L'apprendista deve :frequentare i corsi pro
fessionali secondo le disposizioni che verranno 
date in materia dalla Amministrazione pro
vinciale. 

Art. 9. 

Doveri dell'imprenditore. 

L'imprenditore deve curare o fare curare 
dai suoi dipendenti l'addestramento pratico 
d·ell'apprendista; non deve sottoporlo a lavori 
superiori alle sue forze fisiche o che non siano 
attinenti all'ar t e o mestiere oggetto dell'ap 
prendistato. 

L'imprenditore deve curare che l'apprendi
sta frequenti i corsi secondo gli orari e le nloda
lità che verranno stabiliti dall 'Amministra
zione provinciale. 

Art. 10. 

Corsi. 

L' Amministrazione provinciale stabilirà 
quali siano i corsi da frequPntare per ciascuna 
località nonchè le n orme orarie e disciplinari 
modificando le relative disposizioni quando 
nuovi corsi vengano istituiti o taluni vengano 
soppressi. 

Art. 11. 

Durata dell'apprendistato . 

La durata dell'apprendistato per ciascun 
r amo di attività e per ciascuna località, con 
ogni altra norma sull'orario giornaliero e set-
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ti n1anale nonchè sul p eriodo di prova, verrà 
fissata dall'Amministrazione provinciale nei 
modi stabilit i dall'articolo 7 e t enendo conto 
dei contratti collettivi di lavoro . 

Nello stesso modo verranno fissate le norme 
1 per le retribuzioni e le pene. 

Art. 12. 

T1·ibuti. 

Nessun t ributo centrale nè locale, nè alcun 
t ributo di previdenza o affine, può essere im
posto al datore di lavoro a motivo dell'assun
zione di apprendisti e dell'opera da essi pre
stata, salvo l'obbligo dell'assicurazione contro 
gli infortuni sul la v oro. 

Art. 13. 

Contratto. 

Il contratto di apprendistato deve essere 
stipulat o per iscritto, in carta libera, secondo 
forn1e sen1plici stabilite dall'Amministrazione 
provinciale. 

È fatta eccezione per l'apprendista assunto 
dal genitore o da chi esercita su di lui la patria 
podestà; egli deve però entro due mesi dal
l'inizio del rapporto darne notizia scritta allo 
U'fficio provinciale del lavoro . 

Art. 14. 

R equisiti del contratto. 

Il contratto di apprendistato deve conte
nere: 

a) nome e cognome dell'apprendista, data 
e luogo di nascita e di residenza, nome e co
gnome, indirizzo e professione del padre o del 
rappresentante legale; 

b) nome e cognome dell'imprenditore o 
della ditta assuntrice e località di svolgimento 
dell'apprendistato; 

c) indicazione dell'arte o mestiere che 
l'apprendista deve imparare; 

d) data di inizio e durata del periodo 
di prova e dell'apprendistato; 

e) riferimento alle disposizioni provin
ciali ovvero, in quanto esse manchino,. indi-
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cazioni circa l'orario, il salario, il manteni
mento, i corsi professionali e le ferie. 

Art. 15. 

Scioglimento. 

Il contratto di apprendistato può essere 
sciolto con preavviso scritto, di durata da 
stabilirsi dall'Amministrazione provinciale. Nei 
modi stabiliti dall'articolo 7 potranno altresì 
stabilirsi i casi di scioglimento in tronco per 
gravi motivi. 

.Art. 16. 

Vigilanza . 

.All'Ispettorato del lavoro è affidata la vi
gilan.za sullo svolgimento dei contratti di 
apprendistato, sulla capacità degli impren
ditori e dei loro incaricati, sul modo di svol
ginlento dell'istruzione, sulle attitudini del
l'apprendista e sul suo profitto, sulla disci
plina e sull'incremento dell'apprendistato nelle 
varie località. 

.Art. 17. 

Disposizioni penali. 

Gli imprenditori o coloro che li rappresen
tano sono puniti con l'ammenda da lire 500 
a lire 5.000 per le contravven.zioni alle dispo
si.zioni regolanti l'età degli apprendisti o la 
loro assun.zione attraverso gli U1nci provinciali 
del lavoro ; o per la mancata vigilan.za sul
l'obbligo degli apprendisti di frequentare i 
corsi professionali nei modi stabiliti dall'.Am
ministra.zione provinciale. 

Art. 18. 

Esami. 

Compiuto il periodo di apprendistato sta
bilito, l'apprendista può presentarsi agli esami 
di qualifica.zione. 

Può presentarsi agli esami anche l'appren
dista che, prima dell'entrata in vigore della 
presente legge o durante i primi due anni da 
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essa, abbia lavorato in un'a.zienda per il dop
pio del tempo di apprendistato stabilito a 
norma dell'articolo 11 per la sua arte o pro
fessione, ovvero abbia seguìto corsi di inse
gnamento professionale. 

Art. 19. 

Organizzazione degli esami. 

L ' Amministra.zione provinciale provvederà 
ad organi.z.zare esami di apprendistato presso 
scuole professionali o associa.zioni professionali 
e stabilirà le norme e le modalità relative, 
anche a mezzo della Commissione prevista 
all'articolo 6 e in ogni caso seguendo le dispo
si.zioni dell'articolo 7 della presente legge. 

.Art. 20. 

Attestato. 

Ohi ha superato l'esame di apprendistato 
riceve un attestato di capacità rilasciato dal
l'Amministra.zione provinciale. 

L 'attestato di capacità viene iscritto sul 
libretto . di lavoro e dà diritto al titolare di 
chiamarsi operaio qualificato: per esempio 
tornitore qualificato, sarta qualificata. 

Art. 21. 

Fondi. 

Le spese incombenti all' .Amministrazione 
provinciale per la frequen.za degli apprendisti 
ai corsi professionali e per gli esami di qualifi
cazione verranno rimborsate dal Ministero 
del lavoro, destinando a tale fine un fondo 
costituito dalla metà dei mezzi assegnati dalla 
legge 29 aprile 1949, n. 264 per i corsi di ri
qualificazione dei disoccupati. 

Art. 22. 

Abrogazione. 

Il regio decreto-legge 21 settembre 1938 
n. 1906 (Disciplina dell'apprendistato) è abro
gato. Sono pure abrogate le disposizioni di 
altre leggi in contrasto con la presente. 




